
di FRANCESCO FAIN

Duecentoquindicimila
euro raccolti sino ad og-
gi. Significa che dal 20
agosto ad oggi, il Fondo
di solidarietà è ”lievita-
to” del 7,5 per cento. Inol-
tre, prossimamente (co-
me preannunciato da que-
sto giornale), la Provin-
cia effettuerà un’apposi-
ta variazione di bilancio
a sostegno dell’iniziativa
voluta dalla Diocesi e cre-
ata dalla Caritas per aiu-
tare chi è in un periodo
di difficoltà economica e
occupazionale. La prima
donazione, di 50.000 eu-
ro, è stata quella della
Chiesa goriziana ma è ri-
chiesto l’aiuto e la solida-
rietà di tutti, enti pubbli-
ci o realtà private. I soldi
vengono erogati a chiun-
que abbia perso il posto
di lavoro, per termine di
contratto di collaborazio-
ne, per scadenza del con-
tratto o per chiusura del-
l’azienda, per licenzia-
mento o assenza del rego-
lare contratto o a quei la-
voratori autonomi che ab-
biano cessato l’attività.

«È operativa da alcuni
mesi l’iniziativa promos-
sa dalla nostra diocesi

per le famiglie in difficol-
tà a causa della crisi eco-
nomica. Sono state una
decina le domande pre-
sentate dalla nostra co-
munità e dal tutor Fran-
co Ciut, che ringraziamo
ancora per la disponibili-
tà».

Inizia così una breve
nota di don Sinuhe Marot-
ta. Il parroco del Duomo
e decano dei preti di Go-
rizia entra anche nello
specifico dei fondi raccol-

ti sino ad oggi sottolinean-
do che oltre ai 50.000 eu-
ro donati dalla Diocesi,
l’elenco è completato dai
100.000 euro dalla Fonda-
zione della Cassa di ri-
sparmio di Gorizia, dai
52.300 euro da 42 Parroc-
chie dell’Isontino; dai
11.300 da enti e ordini re-
ligiosi e dai 1.400 messi a
disposizione dai privati.
Si tratta di cifre consi-
stenti e che non fanno al-
tro che evidenziare l’at-

tenzione che viene presta-
ta nei confronti dell’ini-
ziativa della Diocesi.

L’iniziativa sta funzio-
nando. Ed è uno specchio
di tempi, una conferma
che la crisi sta morden-
do. Vale la pena, a questo
punto, di ribadire che chi
volesse beneficiare del
“Fondo straordinario di
solidarietà per chi ha per-
so il lavoro” deve rivol-
gersi alla propria parroc-
chia o in un associazione;

la parrocchia e l’associa-
zione nominerà un tutor;
assieme al tutor si compi-
lerà il modulo di richie-
sta dei contributi; il tutor
farà pervenire il modulo
di richiesta al referente
di zona pastorale per il
fondo di so-
lidarietà; il
referente
di zona pa-
storale per
il fondo di
solidarietà
presenterà
la doman-
da in Cari-
tas diocesa-
na ogni 15
giorni si
riunisce la
Commissio-
ne ad hoc
per approvare i contribu-
ti. La commissione deli-
bererà tenendo conto del
bilancio familiare: in al-
tre parole si dalle entrate
del nucleo familiare si de-
curteranno le spese (mu-
tuo, affitto, bollette, istru-
zione dei figli ecc.) per va-
lutare il reale bisogno di
aiuto. La commissione sa-
rà composta dai referenti
delle zone pastorali per
il Fondo di Solidarietà,
un rappresentante della

Caritas diocesana e alcu-
ni esperti in materia.

Chi volesse contribuire
al “Fondo Straordinario
Diocesano di solidarietà
per chi perde il lavoro”
può farlo utilizzando i se-
guenti conti correnti ban-

cari: pres-
so il Credi-
to Coopera-
tivo di Far-
ra, Lucini-
co e Capri-
va sede di
San Rocco
a Gorizia
IT50 T086
2212 4010
0400 0323
773 oppure
presso la
Cassa di Ri-
s p a r m i o

del Friuli Venezia Giulia,
sede di Gorizia, Corso Ita-
lia IT03 F063 4012 4001
0000 0001 168 entrambi in-
testati a intestati Carità
diocesana di Gorizia
onlus. «Va ricordata - con-
clude don Sinuhe - la pre-
ziosa opera dei tutor che
seguono i singoli richie-
denti sin dalla presenta-
zione della domanda e du-
rante tutto il periodo (10
mesi) di intervento del
“Fondo”».

Il Fondo di solidarietà sale a 215mila euro
Da agosto ad oggi cresciute le donazioni del 7,5%. Coinvolte 42 Parrocchie

Anziano alpino muore durante la staffetta
La vittima è Guido Gaier di 79 anni. Colpito da infarto sulla salita di Oslavia

I NUMERI

Consistente
lo stanziamento
della Fondazione
della Carigo
con 100mila euro

INAUGURAZIONE DOMENICA

Apre la nuova sede
della Caritas diocesana
I frati cappuccini
hanno messo a disposizione
alcuni spazi del convento

MERCATINO A PIAZZUTTA

Karlovini: «Un’iniziativa
ormai rivitalizzata»

di LUIGI TUREL

È stato tradito dal cuo-
re generoso mentre con i
tedofori della staffetta al-
pina era diretto all’Ossa-
rio. S’é accasciato al se-
condo della collina di
Oslavia. Vano l’immediato
soccorso: Guido Gaier di
79 anni è morto per un in-
farto come ha constatato
il dottor Giulio Melato so-
praggiunto con l’autome-
dica.

Doveva essere un gior-
no di festa, quello di ieri,
anche per l’ex alpino.
Una festa dedicata a lui,
Perché alla fine delle ceri-
monie, nella sede di via
Morelli, le penne nere gli
avrebbero consegnato
una targa come riconosci-

mento per le partecipazio-
ni alle staffette alpine:
era sempre il primo a far-
si avanti, a dare la sua di-
sponibilità. L’orgoglio di
essere tedo-
foro lo ripa-
gava delle
fatiche di
una corsa
che dal par-
co della Ri-
membranza
raggiunge
l’Ossario di
Oslavia per
la cerimo-
nia finale.

È coster-
nato il capogruppo Grazia-
no Manzini. L’aveva salu-
tato una ventina di minuti
prima al parco della Ri-
membranza. «Sto bene»,

gli aveva detto Gaier che
a riprova delle sue buone
condizioni si era messo a
saltellare. Ricorda ancora
Manzini: «Era uno dei più

a n z i a n i ,
non manca-
va mai alle
manifesta-
zioni. E poi
era uno
s p o r t i v o :
correva e
p r a t i c a v a
la canoa».
« R a g a z z i
a n d i a m o
un momen-
tino piano,

se no non arrivo», ricorda
questa sua battuta scher-
zosa il presidente seziona-
le Renato Cisilin mentre i
tedofori si lasciavano alle

spalle il parco della Ri-
membranza. E rimarca:
«Anche questa volta Gaier
aveva voluto ad essere a
tutti i costi nel gruppo dei
tedofori».

Il destino beffardo l’at-
tendeva ai piedi della col-
lina di Oslavia mentre sa-
liva con la staffetta scorta-
ta dai carabinieri e dai vi-
gili urbani. Gaier s’é acca-
sciato, due tedofori si so-
no fermati per prestargli
soccorso, gli altri sette
hanno proseguito verso
l’Ossario. La notizia della
sua morte è arrivata du-
rante le messa alla quale
assisteva anche la moglie
di Gaier. L’ultimo saluto,
lassù, gli ha dato il coro
dei Cai intonando «Signo-
re delle cime».

Momenti di commozione
al Parco della rimembranza

Domenica la Caritas
diocesana inaugurerà
la sua nuova sede. Ad
ospitarla il convento
dei frati cappuccini, in
piazza San Francesco, a
due passi dal centro cit-
tà. L’iniziativa rientra
nel più ampio disegno
di riorganizzazione del-
l’ente guidato da don
Paolo Zuttion. Un’esi-
genza dettata anche da
ragioni economiche, al-
la luce degli esigui fon-
di di cui dispone. Nella
stessa zona – lo ricordia-
mo – già si trovavano al-
cuni uffici della Cari-
tas. Sono collocati al
pianterreno di un palaz-
zo di via del Faiti, sotto
i portici che si spingono
in direzione di via della
Bona. Finora, gli spazi
dedicati all’amministra-
zione e alla contabilità
trovavano posto in un
paio di anguste stanzet-
te all’ingresso del cen-
tro San Giuseppe. Una
sistemazione inadatta
che dalla prossima setti-
mana sarà definitiva-
mente superata. Conclu-
sa questa rivoluzione lo-
gistica, la struttura dio-
cesana dovrebbe essere
nelle condizioni di po-
ter lavorare meglio.

Da ricordare l’inten-
so lavoro svolto nei con-
fronti dei richiedenti
asilo. Lo scorso dicem-
bre si era registrato un
picco che aveva manda-
to al collasso la Caritas
diocesana. Oggi la situa-
zione è migliorata. Don
Paolo Zuttion, direttore
del centro diocesano,
sottolinea che quotidia-
namente ci sono una set-
tantina di persone. «Ma
a differenza dello scor-
so inverno molte sono
di passaggio. Vengono a
Gorizia per due o tre
giorni per evadere le

pratiche dell’immigra-
zione, poi ripartono».

Per il resto, gli impe-
gni non mancano: lo
scorso anno erano state
circa 320 le persone
che si erano rivolte ai
centri d’ascolto per otte-
nere un aiuto. L’aumen-
to, rispetto all’anno pre-
cedente, il 2007, è stato
di oltre il 70%. Molti del-
le nuove pratiche aper-
te hanno riguardato
non tanto la canonica
consegna della borsa
alimentare o di abbiglia-
mento, quanto piuttosto
l’integrazione per il pa-
gamento delle utenze

domestiche o dell’affit-
to. In più, da qualche
mese, si è aggiunto il
Fondo di solidarietà,
pensato per aiutare le
famiglie coinvolte da
cassa integrazione o mo-
bilità. Tutte iniziative
che richiedono un gran-
de lavoro “dietro le
quinte” al fine di poter
istruire pratiche anche
abbastanza complesse,
in ragione del fatto que-
ste forme di sostegno
vengono rese operative
grazie a una serie di
convenzioni con degli
istituti di credito locali.
E questo si traduce nel-
la raccolta e nell’esame
di diversi documenti e
nella loro corretta ar-
chiviazione. Ora, nei
nuovi locali, queste in-
combenze dovrebbero
risultare un po’ più age-
voli. (n.c.)

Proprio ieri avrebbe
dovuto ricevere
un riconoscimento
per la sua costante
presenza all’iniziativa

DECOLLAL’INIZIATIVA ASOSTEGNO DEIDISOCCUPATI

RICORRENZASEGNATA DA UNLUTTO

Pipi: «I vigili urbani pensino alle soste e non agli stupefacenti»
«Da tempo provo a

esprimere mio malesse-
re non tanto per la politi-
ca, ovviamente proibizio-
nista, della giunta cittadi-
na ma per l'inconsistenza
della politica del centro-
sinistra che quando non
è consociativa, è di mera
propaganda e inconclu-
dente come per ordinan-
za anti-schiamazzi, testa-
mento biologico e sulla
trasparenza».

Ad attaccare è Pietro
Pipi, tesoriere dei Radi-
cali di Gorizia. Ad inne-
scare le sue riflessioni la
presa di posizione del vi-
cesindaco e assessore co-
munale alla Polizia muni-
cipale Fabio Gentile, il
quale aveva annunciato

nei giorni scorsi sulle pa-
gine del nostro giornale
il sempre maggior coin-
volgimento dei vigili ur-
bani nella lotta alla diffu-
sione di sostanze stupefa-
centi. La Polizia munici-
pale, infatti, ha agito e
continuerà ad agire a
fianco di carabinieri e
polizia.

«In materia di droghe
ci sono associazioni o sin-
goli che meritoriamente
qualcosa fanno ma politi-
camente siamo al nulla.
L’assessore e vicesinda-
co Gentile per legittima-
re la trasformazione ille-
gittima dei vigili in squa-
dra anti-droga parla di
sensibilità del corpo dei
vigili mentre io da contri-

buente pensavo di paga-
re lo stipendio dei vigili
per assicurare viabilità e
sicurezza».

Aggiunge Pipi: «Attri-
buire al crollo del confi-
ne, come fa l'assessore,
l'aumento del traffico al-
tro non è che un rigurgi-
to nazionalista poiché
non é basato su alcun da-
to statistico. Ma a stupire
non è il moralismo di cer-
ti signori del family day
proibizionisti, è l'incapa-
cità di condurre batta-
glie alternative».

«Noi Radicali rappre-
sentiamo l'unica propo-
sta alternativa antiproibi-
zionista e di riduzione
del danno. La nostra pro-
posta è chiara: depenaliz-

zare, recuperare e crea-
re in città narco-salas, ov-
vero luoghi pubblici con
distribuzione controllata
di stupefacenti».

Prima del suo tragico
epilogo a Oslavia la 53a
edizione della Fiaccola-
ta alpina della fraterni-
tà si era riproposta in
tutto il suo significato ri-
evocativo, che sempre
suscita profonde emo-
zioni tra i partecipanti.

Partita la mattina dal
sacrario di Timau, dopo
aver sostato nei cimite-
ri militari lungo il tra-
gitto, ha raggiunto il no-
stro aeroporto per ren-
dere omaggio ai nostri
aviatori caduti per poi
arrivare al parco della
Rimembranza.

Qui ad accoglierla,
tra gli altri, il prefetto
Maria Augusta Marro-
su, l’assessore Dario Ba-
resi, il maggiore Matteo
Fontana del Comando
del 13˚ reggimento cara-
binieri nonché le Asso-
ciazioni combattentisti-
che d’arma e numerose
rappresentanze dei
gruppi alpini della se-
zione di Gorizia con il
presidente Renato Cisi-
lin in testa mentre Pao-
lo Verdoliva portava il
vessillo affiancato dal

vice presidente Claudio
Spanghero e dall’ammi-
nistratore sezionale Lu-
ciano Cabas.

Poi l’accensione del
braciere in un contesto
di partecipata commo-
zione.

Il coro del Cai di Gori-
zia Monte Sabotino di-
retto dal maestro Pierai-
mondo Cappella ha fat-
to degna cornice alla ce-
rimonia con l’interpre-
tazione delle suggestive
e sempre toccanti canzo-
ni rievocative del perio-
do bellico.

È seguita la celebra-
zione della messa che è
stata officiata dal cap-
pellano della Brigata
Pozzuolo don Sigismon-
do Schiavone. «Il sacri-
ficio e il ricordo dei ca-
duti ci aiuti ad essere
sempre più solidali in
un mondo dove la giusti-
zia e la libertà possano
sempre prevalere nel
reciproco rispetto lun-
go il cammino di cresci-
ta rafforzando i nostri
doveri di uomini e di cit-
tadini», ha detto nel-
l’omelia. (e.d.)

Don Paolo Zuttion:
«Sono una settantina
i richiedenti asilo
ospiti della struttura
di San Rocco»

A sinistra, lo sportello del Centro per l’impiego. A destra, l’arcivescovo Dino De Antoni

Guido Gaier, la vittima Gaier (a destra) durante il passaggio della staffetta in città

Il radicale Pietro Pipi

Defunti, le cerimonie di oggi
Per la commemorazio-

ne dei defunti oggi sono
in programma diverse
cerimonie. Alle 9 nella
cappella dei Conti Cori-
nini si terrà la tradizio-
nale messa. Presente
tra gli altri una delega-
zione dei vigili urbani
di Gorizia.

Alle 9.50 deposizione
di una corona d’alloro
al Sacrario di Oslavia,
alle 10.55 al cimitero
centrale, alle 11.30 al
Parco delle Rimembran-
za e alle 11.50 al momu-
mento ai deportati in
Germania in piazzale
Martiri della Libertà.

A questi momenti di
riflessione sarà presen-

te anche una delegazio-
ne dell’Anpi

Alle 10 a cura dell’As-
sociazione nazionale vit-
time civili di guerra, ce-
rimonia al monumento
al cimitero di Gorizia e
alle 11 analoga cerimo-
nia al monumento vici-
no al Duomo di Monfal-
cone.

Alle 8.50 il questore
Antonio Tozzi deporrà
una corona d’alloro al-
l’ingresso della questu-
ra dove è sistemata la
lapide che ricorda i de-
portati della polizia.

Domani alle 18 nella
chiesa di Piuma messa
di Sant’Uberto a cura
del distretto venatorio 7
del Collio.

È sempre più vivace
la presenza di esposito-
ri e di pubblico al mer-
catino dell’antiquaria-
to di piazza Tommaseo
«La soffittà in Piazzut-
ta».

Anche ieri, nonostan-
te la concomitanza con
la festa dei Santi che
ha dirottato molti affi-
cionados nei cimiteri
per la commemorazio-
ne dei morti, le presen-
ze ai banchetti sono sta-
te ottime. Anche grazie
al cielo sereno di ieri
mattina, goriziani, friu-
lani, giuliani e sloveni
si sono aggirati tra i
banchetti alla ricerca
dei pezzi più curiosi e
interessanti da portare
a casa o da regalare a
qualche parente o ami-
co.

«Siamo riusciti a rivi-

talizzare un’iniziativa
che stava per morire -
ricorda soddisfatto per
i risultati ottenuti il
presidente del consi-
glio circoscrizionale
Montesanto-Piazzutta
Giancarlo Karlovini -.
Se ce l’abbiamo fatta lo
dobbiamo all’impegno
dei nostri consiglieri e
in particolare di Aldo
Morassi che si è speso
personalmente. Abbia-
mo una presenza co-
stante di una ventina di
bancarelle con esposito-
ri che vengono anche
da Faedis e che ci fan-
no pubblicità anche fuo-
ri provincia e questo ci
fa bene. Ora speriamo
di poter abbellire la
piazza con un po’ più di
verde per renderla an-
cora più accogliente».
(s.b.)

Donne al mercatino di Piazzutta ieri mattina
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